
perchè quelli di R om a volevano che le citazioni fossero fatte 
dal legato  con autorità p on tific ia , e i m inistri del re si op
posero , pretendendo che fossero fatte sotto il nom e della M ae
stà Sua ; e  così la cosa se ne sta fin qui in pendente.

5 .°  Il papa o il suo delegalo non conosce delle cause ec
clesiastiche in  prim a istanza , perchè dicono esser riservate al 
giudice laico.

6 .°  A g li appellanti dai prim ati e m etropoliti nelle cause 
spirituali che vanno a R om a al papa , Sua Santità è ten u ta , 
p e r ii  concordato , d i dar g iu d ic i, com e si d ic e , in p a r t ib u s , 
e nella m edesim a diocesi o p rov in c ia , senza necessitar i sog
getti a venirsene a R om a ; e anche questo è contenuto nel con
cordato.

7 .°  Q uando un francese dom anda al papa un beneficio 
vacato in  F r a n c ia , Sua Santità deve osservar di farglielo  spe
dire in  segnatura dal di che ha presentata la su p p lica , do
vendo poi andar a disputare della validità o invalid ità davanti
i g iud ici del r e , c in  caso che quel tale fosse stato rejetto a 
R om a, può, quello che pretende in teresse, portar la sua r ich ie
sta alla corte ; la q u a le , se vi conosce abuso , ordina che il 
vescovo d io cesa n o , o a lt r o , debba p rovvedervi, dovendo esser 
la provvisione dell’ ¡stesso effetto com e saria stata quella di 
R o m a , se quel tale non fosse stato rejetto.

8 .°  Il p a p a , per loro pretensione, non può aumentar la 
tassa vecchia dei beneficj senza il consenso del re e della chiesa  
gallicana. D ovriano bene esser te n u t i, quelli che im petrano i 
b en eficj, e sp r im er , giusta il con cord ato , allora o un anno 
d o p o , il vero valor lo r o , per dover poi secondo quello pagar 
l’ a n n a ta , sotto pena di cascar da essi ; tuttavia i parlam enti 
e quelle assem blee che non hanno m ai ricevuto il concordato , 
non hanno m anco voluto lasciar spuntar queste p re ten sio n i, 
dicendo che in  Francia non si am m ettono queste costituzioni 
borsali.

9 .°  N è  gli è lecito appresso di far unione o connessione  
di beneficj in  v ita  de’ b en efica ti, nè a tem po , ma può ben dar 
breve o rescritto di delegazione dell’ unione che intende fare , 
secondo la forma , com e d ic o n o , contenuta nel concilio  di C o
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